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«Il nostro rimane un mercato poco attratto dalle auto elettriche - 
commenta Salvatore Saladino (Dataforce Italia) -; resto convinto che 
non sia l'infrastruttura il problema più grande, semplicemente credo 
che oggi l'elettrico non sia ancora superiore all'endotermico nel 
bilancio complessivo di utilizzabilità e fruibilità. Sono altrettanto 
certo che arriverà il tempo nel quale le vetture elettriche saranno 
superiori a quelle tradizionali sotto tutti gli aspetti, ma oggi non è 
così». 

Il gruppo Stellantis, nel complesso, ha totalizzato lo scorso anno 
505.498 unità (+9%), con una quota di mercato del 32,3%. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



43 
 

 

Auto, a dicembre 111.136 

immatricolazioni (+5,88%) 
 

(Teleborsa) - Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha comunicato che a dicembre 

2023 sono state immatricolate 111.136 autovetture a fronte delle 104.965 iscrizioni registrate 

nello stesso mese dell’anno precedente, pari ad un aumento del 5,88%. L’intero 2023 si è 

chiuso con 1.566.448 immatricolazioni con una crescita del 18,96% sul 2022, ma con un calo 

di ben il 18,3% sul 2019, cioè sull’anno precedente la pandemia e tutti gli altri eventi negativi 

che l’hanno accompagnata e seguita. 

 

Gian Primo Quagliano, presidente del Centro Studi Promotor, ha dichiarato che "la ripresa 

dall’agosto 2022 si sta esaurendo e che il mercato dell’auto sta entrando in una sostanziale e 

non breve stagnazione con la prospettiva per il 2024 di un volume di immatricolazioni allineato 

a quello del 2023 e, cioè, di un volume di immatricolazioni di 1.573.000 unità, livello, questo, 
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che il Centro Studi Promotor ha determinato grazie anche alla partecipazione dei 

concessionari alla sua inchiesta congiunturale mensile. Da questa inchiesta risulta, tra l’altro, 

che in dicembre i concessionari hanno previsto a larghissima maggioranza che nel prossimo 

futuro le vendite di auto si manterranno sui livelli del 2023". 

 

“Nell’ultimo mese dell’anno appena concluso, il mercato auto italiano si mantiene positivo, ma 

– anche a causa di due giorni lavorativi in meno a dicembre 2023 rispetto a dicembre 2022 (18 

giorni contro 20) - rallenta la crescita (+5,9%) – ha affermato Roberto Vavassori, Presidente 

di ANFIA –. Il 2023 totalizza così poco più di 1.560.000 immatricolazioni complessive, ovvero il 

19% in più rispetto al 2022 (-18,3% su gennaio-dicembre 2019). Secondo ANFIA, per 

garantire un fisiologico rinnovo del parco circolante – caratterizzato, a fine 2022, da un’età 

media di 12 anni e 6 mesi e da una quota di oltre il 50% di vetture ante-Euro 5 – è necessario 

raggiungere almeno 1,8 milioni di auto immatricolate ogni anno". 

 

"Chiude un anno molto faticoso, soprattutto con la rincorsa all’elettrico che rimane su una 

quota asfittica, passata al 4,2% dal 3,7% dell’anno 2022, e che pone l’Italia fortemente indietro 

rispetto al resto dell’Europa. Il risultato di dicembre è stato influenzato dall’annunciata 

revisione dell’Ecobonus e disponibilità di nuove risorse per la fascia 61-135 g/km di CO2 a 

partire dal 2024 che, di fatto, ha determinato un effetto rinvio degli acquisti al nuovo anno. 

Inoltre, il fenomeno delle auto-immatricolazioni è stato significativo anche a dicembre, 

evidenziando le preoccupanti difficoltà nelle vendite reali di auto elettriche e plug-in, anche a 

causa dei listini che restano sostenuti e di una cultura verso l’impatto zero dei veicoli che 

manca di quel salto qualitativo indispensabile per l’affermazione di una mobilità veramente 

green", ha dichiarato Adolfo De Stefani Cosentino, Presidente di Federauto, la Federazione 

dei concessionari auto. 

 

Unrae ha ricordato che nel corso del mese il Ministro Adolfo Urso ha annunciato la 

predisposizione di un DPCM di modifica delle regole degli incentivi per il 2024. Ma, fa 

osservare il Presidente dell’UNRAE Michele Crisci: “Alla luce dei tempi burocratici di 

approvazione e ratifica da parte delle istituzioni coinvolte e della necessità di aggiornare la 

Piattaforma Invitalia, è molto forte e preoccupante il rischio che i nuovi incentivi non siano 

operativi in tempi brevi, situazione che porterebbe a un ulteriore rallentamento o alla paralisi 

del mercato”. 
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Artusi (Federauto Truck&Van): «Nel 
2024 risposte realistiche e concrete 
da Europa e Governo» 
Secondo una nota diffusa da Federauto, per Massimo Artusi, vicepresidente 

dell’Associazione con delega a Truck&Van e componente del Board 
dell’associazione dei dealer europei AECDR, il 2024 sarà un anno pieno di sfide per 

il settore dei trasporti, alle quali la politica, Europa e italiana, dovrà rispondere 

«L’anno appena cominciato è denso di sfide che segneranno il futuro del settore 
dei veicoli commerciali, ma tali sfide sono condizionate, in un modo o nell’altro, 

dalle decisioni che la politica – europea e nazionale – assumerà per favorire la 
transizione green» si legge nella nota. «Soprattutto dalle istituzioni europee, ma 
anche dal governo italiano, ci aspettiamo risposte non più ideologiche e teoriche, 

ma realistiche, concrete e tempestive, con misure in grado di far raggiungere la 
sostenibilità ambientale, economica e sociale a un settore vitale come quello 

dell’autotrasporto». 

L’importanza dell’impiego dei biocarburanti 

«In questo senso, le prossime settimane saranno determinanti», continua 
Artusi. «Da una parte, il Trilogo europeo sui Target CO2 per gli heavy duty, che 

sarà avviato a partire dal 18 gennaio, permetterà di riaprire il dibattito 
sull’introduzione del Carbon Correction Factor (CCF), la cui adozione – solo 
timidamente sostenuta dal Consiglio e respinta dal Parlamento – consentirebbe di 

valorizzare l’impiego dei biocarburanti carbon neutral, soluzione che è indicata 
come strategica per la decarbonizzazione sia dalla Direttiva RED III che dal Piano 

Nazionale Energia e Clima (PNIEC), utilizzandoli fin da ora con evidenti benefici 
per l’ambiente e per il clima. Dall’altra, vi è l’annunciato rilancio dell’ “Ecobonus” 

da parte del nostro governo, teso ad incentivare il ricambio del parco dei veicoli 
commerciali leggeri anche con carburanti tradizionali su veicoli di ultima 

generazione, dall’altra c’è l’impegno dell’intera filiera dell’autotrasporto e 
dell’automotive che si sta attivando unitariamente per ottenere a breve un Piano 

incentivi dotato di uno stanziamento più ampio di quello accordato finora, da 
erogare con criteri di selettività, rapidità e semplicità, per accelerare il ricambio 

del parco veicoli delle imprese in Conto Terzi, che sono tra i più vetusti d’Europa». 

I ritardi del Fondo Investimenti 2023 

https://trasportale.it/tag/federauto/
https://trasportale.it/?s=massimo+artusi
https://trasportale.it/veicoli/
https://trasportale.it/voto-europarlamento-testo-co2-da-migliorare/
https://trasportale.it/federauto-trucksvan-bene-lok-delleuropa-agli-e-fuels-ma-ora-anche-i-biocarburanti/
https://trasportale.it/
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«Stona, perciò, in questo ambito», aggiunge il vicepresidente di Federauto, «il 

ritardo che ancora una volta sta subendo l’iter del Fondo Investimenti strutturale 
da 25 milioni per il 2023, anch’esso destinato proprio al rinnovo del parco camion. 

Da tempo approvato con un apposito decreto interministeriale, ha dovuto 
attendere per mesi il decreto del MIT che al momento deve ancora passare 

l’esame della Corte dei Conti ed essere pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, 
ritardando ulteriormente l’effettiva entrata in vigore della misura che necessita di 

un decreto direttoriale che può richiedere molto altro tempo prima di giungere 
finalmente al “click-day” per le prenotazioni da parte delle imprese». 

L’annosa questione del rinnovo del parco circolante 

«Ciò vuol dire che in questo momento sono le imprese di autotrasporto a farsi 
direttamente carico del rinnovamento del parco», si legge nel comunicato di 

Federauto, «confidando in un’attenzione del governo che – in un futuro il più 
possibile immediato – si traduca in sostegno economico e indirizzo politico». 

«Perché la transizione verso un trasporto merci sostenibile e più sicuro sulle 

strade», ha concluso Artusi, «non può avvenire per legge da un giorno all’altro, 
ma deve essere governata mediante un sostegno continuo e coerente alle imprese 

per avvicinarsi agli obiettivi di decarbonizzazione, cominciando fin da ora a 
migliorare la qualità ambientale del parco dei veicoli commerciali leggeri e pesanti 

che circolano nel nostro Paese». 
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TGCOM24 

2024, qui si fa l’autotrasporto o si muore. E a 

deciderlo saranno le scelte politiche 
  

“Risposte non più ideologiche e teoriche, ma 
realistiche, concrete e tempestive, con misure in 
grado di far raggiungere la sostenibilità ambientale, 
economica e sociale a un settore vitale come quello 
dell’autotrasporto”.A chiederle, rivolgendosi al 
mondo politico sia italiano sia europeo, alla vigilia di 
un anno appena cominciato che si preannuncia 
“denso di sfide che segneranno il futuro del settore 
dei veicoli commerciali” e che “saranno condizionate, 
in un modo o nell’altro, dalle decisioni che la politica 
europea e nazionale assumerà per favorire la 
transizione green”, è Massimo Artusi, vicepresidente 
di Federauto con delega a Truck&Van e componente 
del Board dell’associazione dei dealer europei Aecdr, 
sottolineando l’importanza di non perdere più 

assolutamente tempo preziosissimo perché, afferma “in questo senso le prossime settimane saranno 
determinanti. Un’urgenza di passare dalle chiacchiere e dalle promesse ai fatti, dall’ideologia alla 
concretezza della realtà, giustificata dal calendario che, ha affermato Massimo Artusi in un comunicato 
stampa diffuso dall’associazione, vede due importantissimi quanto ravvicinatissimi appuntamenti: “da 
una parte il Trilogo europeo sui Target Co2 per gli heavy duty, che sarà avviato a partire dal 18 gennaio 
(permettendo di riaprire il dibattito sull’introduzione del Carbon correction factor, la cui adozione – solo 
timidamente sostenuta dal Consiglio e respinta dal Parlamento – consentirebbe di valorizzare l’impiego 
dei biocarburanti carbon neutral, soluzione che è indicata come strategica per la decarbonizzazione sia 
dalla Direttiva Red III sia dal Piano nazionale energia e clima, utilizzandoli fin da ora con evidenti 
benefici per l’ambiente e per il clima); dall’altra l’annunciato rilancio dell’Ecobonus da parte del nostro 
governo, teso a incentivare il ricambio del parco dei veicoli commerciali leggeri anche con carburanti 
tradizionali su veicoli di ultima generazione”. Un appuntamento, quest’ultimo, che vede “l’intera filiera 
dell’autotrasporto e dell’automotive che si sta attivando unitariamente per ottenere a breve un Piano 
incentivi dotato di uno stanziamento più ampio di quello accordato finora, da erogare con criteri di 
selettività, rapidità e semplicità, per accelerare il ricambio del parco veicoli delle imprese in Conto Terzi, 
che sono tra i più vetusti d’Europa” , ma che purtroppo vede anche, ancora una volta, la politica 
puntualmente in ritardo. “Stona in questo ambito”, ha aggiunto sempre il vicepresidente di Federauto, 
“il ritardo che ancora una volta sta subendo l’iter del Fondo investimenti strutturale da 25 milioni per il 
2023, anch’esso destinato proprio al rinnovo del parco camion. Da tempo approvato con un apposito 
decreto interministeriale, ha dovuto attendere per mesi il decreto del ministero delle Infrastrutture e 
dei trasporti che al momento deve ancora passare l’esame della Corte dei Conti ed essere pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale, ritardando ulteriormente l’effettiva entrata in vigore della misura che necessita 
di un decreto direttoriale che può richiedere molto altro tempo prima di giungere finalmente al “click-
day” per le prenotazioni da parte delle imprese”. E questo, ha concluso vicepresidente di Federauto “vuol 
dire che in questo momento sono le imprese di autotrasporto a farsi direttamente carico del 
rinnovamento del parco confidando in un’attenzione del governo che, in un futuro il più possibile 
immediato,si traduca in sostegno economico e indirizzo politico. La transizione verso un trasporto merci 
sostenibile e più sicuro sulle strade non può avvenire per legge da un giorno all’altro, ma deve essere 
governata mediante un sostegno continuo e coerente alle imprese per avvicinarsi agli obiettivi di 
decarbonizzazione, cominciando fin da ora a migliorare la qualità ambientale del parco dei veicoli 
commerciali leggeri e pesanti che circolano nel nostro Paese”. 

 

https://stradafacendo.tgcom24.it/files/2023/04/Artusi-800x600-347x260.jpg
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Biocarburanti e UE, Ecobonus e Fondo 
investimenti: Federauto Truck&Van 
indica i temi «caldi» del 2024 
Il vicepresidente Artusi: «Ci aspettiamo risposte non più ideologiche e teoriche, ma 
realistiche, concrete e tempestive». Nel frattempo, nel 2023 cresce di oltre il 20% il 
mercato italiano dei veicoli commerciali e di oltre il 12% quello degli industriali, anche 
se il mese di dicembre è stato pessimo (-28,5%) 

17 GENNAIO 2024 

La valorizzazione dei 
biocarburanti all’interno 
dell’introduzione del Carbon 
Correction Factor (CCF) in 
discussione nella Comunità 
europea; il rilancio 
dell’Ecobonus da parte del 
governo italiano e la richiesta di 
un Piano incentivi; l’accelerazione 
dell’iter del Fondo Investimenti 
strutturale da 25 
milioni previsto per il 2023. Sono i 

tre temi principali – secondo Federauto Truck&Van – con cui il settore 
dell’autotrasporto dovrà fare i conti nell’anno appena iniziato. 

https://www.uominietrasporti.it/
https://www.uominietrasporti.it/wp-content/uploads/2024/01/biofuel.jpg
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Sostenibilità ambientale, si aspetta il Trilogo sul 
target CO2 

Massimo Artusi, vicepresidente di Federauto Truck&Van. 

«Il Trilogo europeo sul target CO2 per i veicoli pesanti – 

spiega Massimo Artusi, vicepresidente di Federauto Truck&Van e 

componente del board dell’associazione dei dealer europei AECDR 

– sarà avviato a partire dal 18 gennaio e permetterà di riaprire il 

dibattito sull’introduzione del Carbon Correction Factor (CCF). 

Solo timidamente sostenuta dal Consiglio e respinta dal Parlamento 

europeo, l’adozione del CCF consentirebbe di valorizzare l’impiego dei 

biocarburanti carbon neutral, soluzione indicata come strategica per la 

decarbonizzazione sia dalla Direttiva RED III che dal Piano Nazionale Energia e 

Clima (PNIEC), con evidenti benefici per l’ambiente e per il clima». 

Ricordiamo che il Trilogo europeo è un negoziato informale tra rappresentanti del 

Parlamento UE, del Consiglio dell’UE e della Commissione europea. 

Ecobonus e incentivi per il rinnovo del parco veicoli 

«Altra sfida sarà l’annunciato rilancio dell’Ecobonus da parte del nostro governo – 

continua Artusi – per incentivare il ricambio del parco dei veicoli commerciali 

leggeri, anche con carburanti tradizionali su veicoli di ultima generazione. L’intera 

filiera dell’autotrasporto e dell’automotive si sta inoltre attivando per ottenere a breve 

un piano incentivi dotato di uno stanziamento più ampio di quello accordato finora, 

da erogare con criteri di selettività, rapidità e semplicità, per accelerare il ricambio 

del parco veicoli delle imprese in conto terzi, che sono tra i più vetusti d’Europa». 

Fondo investimenti 2023 in ritardo 

Il vicepresidente di Federauto stigmatizza invece «il ritardo che ancora una volta sta 

subendo l’iter del Fondo Investimenti strutturale da 25 milioni per il 2023, 

anch’esso destinato al rinnovo del parco camion. Da tempo approvato con un apposito 

decreto interministeriale, ha dovuto attendere per mesi il decreto del MIT che al 

momento deve ancora passare l’esame della Corte dei Conti ed essere pubblicato 
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sulla Gazzetta Ufficiale. Poi sarà necessario un decreto direttoriale che può 

richiedere molto altro tempo prima di giungere finalmente al ‘click-day’ per le 

prenotazioni da parte delle aziende». 

Questo significa, secondo Artusi che «in questo momento sono le imprese di 

autotrasporto a farsi direttamente carico del rinnovamento del parco confidando 

in un futuro sostegno economico e indirizzo politico del governo». Sfide che sono 

«condizionate dalle decisioni che la politica europea e nazionale assumeranno per 

favorire la transizione green. – prosegue – Da loro ci aspettiamo risposte non più 

ideologiche e teoriche, ma realistiche, concrete e tempestive, con misure in grado di 

far raggiungere la sostenibilità ambientale, economica e sociale a un settore vitale 

come quello dell’autotrasporto». 

Nel 2023 cresce di oltre il 20% il mercato italiano dei veicoli 
commerciali leggeri 

Nel frattempo, il Centro Studi Unrae ha reso noti i dati 2023 del mercato per gli LCV. 

Nel furgonato la crescita è stata del + 22,2%, pari a 196.525 immatricolazioni (oltre 

35 mila in più rispetto alle 160.839 del 2022). 

È il miglior risultato dal 2017. A contribuire a questa ottima performance sono stati 

anche i volumi del mese di dicembre che ha segnato 17.716 

immatricolazioni (+25,3% rispetto allo stesso periodo del 2022). 

Per i veicoli industriali un ottimo 2023 col +12%, ma dicembre è 
mese nero (-28,5%) 

Per quanto riguarda invece il mercato dei veicoli industriali, sempre secondo il 

Centro Studi Unrae, il 2023 è stato un anno estremamente positivo, con il miglior 

andamento dal 2008 (+12,2%). Più nello specifico, la crescita è stata del +12,6% per 

i veicoli pesanti, del +15,8% per i medio-leggeri e del -11,1% per il comparto 

dei leggeri. Complessivamente sono state oltre 3.000 le unità immatricolate in 

più rispetto al 2022. 

Tuttavia preoccupa l’andamento del mese di dicembre, in cui tutte le categorie di peso 

hanno registrato un segno estremamente negativo. Nel complesso sono state 

registrate 1.851 immatricolazioni rispetto alle 2.587 dell’anno precedente (-28,5%). 
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Fanalino di cosa il settore dei veicoli pesanti, con massa uguale o superiore a 16 ton, 

con un – 30,8%, seguito dal segmento dei leggeri fino a 6 ton (- 23,1%). I 

veicoli medio-leggeri tra le 6,01 e le 15,99 ton hanno invece segnato 

una flessione meno evidente, ma comunque sensibile del 13,3%. 
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Biocarburanti e UE, Ecobonus e Fondo 

investimenti: Federauto Truck&Van 

indica i temi «caldi» del 2024 
 

La valorizzazione dei biocarburanti all’interno dell’introduzione del Carbon Correction Factor 

(CCF) in discussione nella Comunità europea; il rilancio dell’Ecobonus da parte del governo 

italiano e la richiesta di un Piano incentivi; l’accelerazione dell’iter del Fondo Investimenti 

strutturale da 25 milioni previsto per il 2023. Sono i tre temi principali – secondo Federauto 

Truck&Van – con cui il settore dell’autotrasporto dovrà fare i conti nell’anno appena iniziato. 

 

Sostenibilità ambientale, si aspetta il Trilogo sul target 

CO2 
Massimo Artusi, vicepresidente di 

Federauto Truck&Van. 

«Il Trilogo europeo sul target CO2 per i 

veicoli pesanti – spiega Massimo Artusi, 

vicepresidente di Federauto Truck&Van e 

componente del board dell’associazione dei 

dealer europei AECDR – sarà avviato a 

partire dal 18 gennaio e permetterà di 

riaprire il dibattito sull’introduzione 

del Carbon Correction Factor (CCF).  

 

Tutti i diritti dei contenuti presenti in questo 

articolo sono della fonte e vengono riportati 

solo per “diritto di breve citazione” (art. 70 

Legge n. 633/1941), indicando sempre la 

fonte, con relativo link al sito di provenienza.  
 

 

https://www.news110.it/
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https://www.linkedin.com/company/trasportare-oggi-in-europa/?miniCompanyUrn=urn%3Ali%3Afs_miniCompany%3A10184912
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Trasportare Oggi in Europa  

 

Puntata 206/2024 del 18 gennaio 2024 

Ospite Massimo Artusi, FEDERAUTO. 

Con la partecipazione speciale di ANDREA FERRERI, Professione Camionista 
 

https://www.linkedin.com/company/trasportare-oggi-in-europa/?miniCompanyUrn=urn%3Ali%3Afs_miniCompany%3A10184912
https://www.linkedin.com/company/trasportare-oggi-in-europa/?miniCompanyUrn=urn%3Ali%3Afs_miniCompany%3A10184912
https://www.linkedin.com/in/ACoAAAAMA_0BcHlmtxb_tbirxdTkNZX1CopqeaY
https://www.linkedin.com/company/federauto/
https://www.linkedin.com/in/ACoAADqAshIBWC4soipVbVaXl6lAnAXXSYIMhC0
https://www.linkedin.com/company/professione-camionista/
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